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La felicità del lupo di Paolo Cognetti 

Arrivato alla fine di una lunga relazione, Fausto 
cerca rifugio tra i sentieri dove camminava da 
bambino. A Fontana Fredda incontra Babette, 
anche lei fuggita da Milano molto tempo prima, 
che gli propone di fare il cuoco nel suo ristorante, 
tra gli sciatori della piccola pista e gli operai della 
seggiovia. Silvia è lí che serve ai tavoli, e non sa 
ancora se la montagna è il nascondiglio di un 
inverno o un desiderio duraturo, se prima o poi 
riuscirà a trovare il suo passo e se è pronta ad 
accordarlo a quello di Fausto. E poi c'è Santorso, 
che vede lungo e beve troppo, e scopre di essersi 
affezionato a quel forestiero dai modi spicci, 
capace di camminare in silenzio come un 
montanaro. Mentre cucina per i gattisti che 
d'inverno battono la pista e per i boscaioli che 
d'estate profumano il bosco impilando cataste di 
tronchi, Fausto ritrova il gusto per le cose e per la 
cura degli altri, assapora il desiderio del corpo e 
l'abbandono. Che esista o no, il luogo della felicità, 
lui sente di essere esattamente dove deve stare. Di 
Paolo Cognetti conosciamo lo sguardo luminoso e 
la voce limpida, il dono di osservare le relazioni 
umane nel loro dialogo ininterrotto con la natura, 
che siano i boschi di larici dei duemila metri o il 
paesaggio di roccia e ghiaccio dei tremila. Con le 
loro ferite e irrequietezze, quando scappano e 
quando poi fanno ritorno, i suoi personaggi ci 
sembrano amici che conosciamo da sempre, di 
quelli rari. È per questo, forse, che tra le pagine 
vive di questo libro purificatore abbiamo 
l'impressione di attraversare non le stagioni di un 
anno, ma di una vita intera. 

 

Tanto vale vivere di Dorothy Parker, 
prefazione di Natalia Aspesi 

Dorothy Parker, sovrana dei salotti intellettuali 
degli anni venti di New York, è considerata una 
delle donne più intelligenti e ferocemente sagaci 
della sua generazione. Natalia Aspesi, prefatrice di 
questa nuova raccolta di ventuno racconti, afferma 
che «per scrivere con tanta eleganza e perfidia 
bisogna aver avuto un'esistenza non facile, che ti 
ha obbligato a trovare rifugio nella tua intelligenza 
e nella tua fragilità». Parker non si limita a rivelare 
le ipocrisie, vanità, miti e fobie delle vite della 
piccola e grande borghesia americana, ma le 
trafigge con il suo stile impietoso, e ne ritrae senza 
sconti i conformismi e i pregiudizi. Storie brevi, 
eppure compiute, senza fili sospesi, che 
raccontano di razzismo strisciante, di proiezioni sui 
figli, di padri frustrati, di classismo malcelato, di 
matrimoni in agonia mantenuti in vita solo per 
ipocrisia e convenienza, di infedeltà coniugali e 
vacuità. Tutto ritratto con estrema eleganza. 
Prefazione di Natalia Aspesi. 

 

 

 

  



 
 

Il più grande mistero di Morse e altre storie di 
Colin Dexter 

Sei racconti per gli amanti del poliziesco classico di 
scuola inglese dal maestro del genere Colin Dexter. 
Pubblicate in Inghilterra nel 1993, ancora inedite 
in Italia, sei nuove indagini del buono e 
malinconico ispettore capo Morse. 

 

 

Una settimana in giallo di Alicia Giménez-
Bartlett [ed altri] 

Sette giorni. È il tempo che hanno a disposizione 
questa volta i detective più amati dai lettori per 
risolvere il caso in cui si trovano invischiati. Una 
settimana cruciale, senza possibilità di ritardare: al 
settimo giorno ogni indagine deve essere 
conclusa, tassativamente. Sono casi ad alta 
tensione, alcuni non privi di umorismo, altri più 
amari, a volte autentiche sorprese. E mentre i 
personaggi ci accompagnano verso la soluzione ci 
fanno conoscere lati insospettabili del loro 
carattere. 

 

Essere un uomo di Nicole Krauss 

Dopo una serie di acclamati romanzi, Nicole Krauss 
torna a esplorare il tema della memoria, dello 
sradicamento, della fede, con questi racconti 
animati da riflessioni incisive e profonde. Un ruolo 
centrale è ricoperto dalle donne: le protagoniste 
sono colte in vari stadi della loro esistenza, 
dall'infanzia alla vecchiaia, passando attraverso 
l'adolescenza, la consapevolezza della sessualità, o 
il meraviglioso annunciarsi di una nuova vita. Il 
punto di vista è spesso spiazzante: nella storia di 
apertura, ad esempio, una studentessa tredicenne 
scopre che la sua amica ha avuto un incontro 
pericoloso con un uomo più vecchio di lei; la stessa 
studentessa, una volta adulta, osserverà con paura 
e un pizzico di invidia la reazione della 
giovanissima figlia agli sguardi degli uomini. I 
personaggi che popolano queste pagine sono 
sfaccettati, ci spingono a porci domande scomode: 
come affrontare il divorzio – sorprendentemente 
amichevole – dei tuoi genitori? Come gestire 
l'arrivo di un misterioso sconosciuto che dice di 
essere tuo padre, quando lo credevi morto da 
anni? E, in definitiva, che cosa significa essere un 
uomo ed essere una donna? 

 



 

La lista del giudice di John Grisham 

Lacy Stoltz si è trovata troppe volte di fronte a casi 
di corruzione nella magistratura nel corso della sua 
carriera di investigatrice presso un'apposita 
commissione in Florida. A quasi quarant'anni 
vorrebbe cambiare lavoro, ma proprio quando 
sembra essersi decisa viene contattata da una 
donna misteriosa e molto spaventata. Jeri Crosby 
si presenta sotto falso nome e sostiene di sapere 
chi ha assassinato suo padre vent'anni prima, un 
caso rimasto irrisolto. Ha assolutamente bisogno 
dell'aiuto di Lacy perché è convinta che l'autore 
dell'omicidio sia un giudice irreprensibile. Jeri non 
si è mai persa d'animo, si è messa sulle sue tracce, 
usando diverse identità, e ha segretamente 
condotto delle indagini minuziose, scoprendo via 
via altre vittime uccise nello stesso modo. I suoi 
sospetti sono più che fondati, ma mancano delle 
prove schiaccianti perché il giudice in questione è 
un uomo dall'intelligenza fuori dal comune e molto 
scaltro, conosce in anticipo le mosse della polizia e 
soprattutto conosce la legge. Questa volta Lacy 
non si trova di fronte a un caso di corruzione: 
l'uomo che si nasconde dietro la toga potrebbe 
essere un serial killer. Lacy deve scoprire la verità a 
tutti i costi senza rischiare di diventare l'ennesima 
vittima della sua lista. 

 
 
 
 
 
 

 

Bravissima di Paola Moretti 

Antonella non ha ancora quarant'anni quando da 
Milano si trasferisce con il marito Claudio e la figlia 
Teodora in una quieta cittadina del Centro-Sud. 
Mentre Claudio è impegnato in una difficile scalata 
professionale, Teodora scopre una nuova 
totalizzante passione nella ginnastica ritmica e 
Antonella deve reinventare sé stessa. Dalla 
maternità il suo mondo si era ristretto al benessere 
della bambina, ma adesso la figlia di otto anni è 
diventata una ginnasta ambiziosa. Teodora 
assorbe in fretta i dettami di uno sport che per 
disciplina e pretese sembra avvicinarsi a 
un'organizzazione paramilitare: diventa 
intransigente, tirannica, fanatica. Antonella è 
preoccupata per questa evoluzione, per il rapporto 
con sua figlia e soprattutto per la sua crescita. Ma 
la bambina è un prodigio, viene scelta da una 
società importante, già si pensa a un futuro in 
Nazionale. Sarà questo il momento in cui Antonella 
dovrà compiere la scelta a cui è chiamato ogni 
genitore: riconoscere che la figlia è un individuo 
dotato di volontà, autonomia e facoltà di sbagliare 
o mettere sempre davanti a tutto il proprio istinto 
di protezione? Alla fine interverrà il caso a ribaltare 
ancora una volta gli equilibri e i ruoli tra madre e 
figlia. Teodora si troverà presa in una situazione 
molto più grande di lei che Antonella proverà a 
gestire con inedita determinazione. Al suo esordio, 
Paola Moretti racconta con una scrittura nitida un 
legame d'amore in tutta la sua ricchezza e 
complessità. 

 



 

Per niente al mondo di Ken Follett 

Nel cuore rovente del deserto del Sahara, due 
giovani e intraprendenti agenti segreti – 
l’americana Tamara Levit e il francese Tab Sadoul – 
sono sulle tracce di un pericoloso gruppo di 
terroristi islamici, mettendo così a rischio la loro 
vita. Quando si innamorano, le loro carriere 
arrivano inevitabilmente a un punto di svolta. Poco 
distante Kiah, una vedova coraggiosa e bellissima, 
decide di abbandonare il suo paese flagellato da 
carestia e rivolte e partire illegalmente per 
l’Europa con il suo bambino, nella speranza di 
cominciare una nuova vita. Nel corso del suo 
viaggio disperato viene aiutata da Abdul, un uomo 
misterioso che potrebbe non essere chi dice di 
essere. A Pechino la visione riformista e moderna 
di Chang Kai, l’ambizioso viceministro dei servizi 
segreti esteri, lo costringe a fare i conti con i vertici 
comunisti del potere politico che potrebbero 
portare la Cina e il suo alleato, la Corea del Nord, 
sulla via del non ritorno. Intanto Pauline Green, la 
prima donna presidente degli Stati Uniti, deve 
gestire i rapporti sempre più tesi con i suoi 
oppositori, mentre l’intero pianeta è scosso da un 
vortice di ostilità politiche, attacchi terroristici e 
dure rappresaglie. La presidente farà tutto il 
possibile per evitare lo scoppio di una guerra non 
necessaria. Ma la tensione internazionale cresce e 
si moltiplicano le azioni militari: è ancora possibile 
fermare quella che sembra un’escalation 
inevitabile? Per niente al mondo è un romanzo 
travolgente, che coniuga il ritmo serrato con la 
verosimiglianza dei romanzi storici. Ken Follett ci 
regala un’opera magistrale capace di raccontare la 
trama del mondo in cui viviamo con il passo del 
grande thriller che non possiamo smettere di 
leggere. 

 

La casa di tolleranza: tre avventure del 
commissario Bordelli di Marco Vichi 

Siamo nel '49, Bordelli è entrato in Pubblica 
Sicurezza da due anni, è vice commissario in prova. 
Non ha ancora l'automobile e si muove in 
bicicletta. Sta comprando l'appartamento di via 
del Leone, con l'aiuto dei genitori e di un prestito 
bancario. Ha trentanove anni, e la memoria colma 
di ricordi di una guerra sanguinosa, dalla quale è 
tornato con un cane lupo grande come un vitello, 
un cane delle SS che lui ha trovato ferito e che ha 
salvato: Blisk. Durante un controllo in una casa di 
tolleranza, incarico che lui detesta, incontra una 
prostituta singolare, che nelle pause tra un cliente 
e l'altro lavora a maglia. Nasce subito una simpatia 
destinata a trasformarsi in amicizia. E il loro 
incontro, per puro caso, trascinerà Bordelli in 
un'indagine complicata e pericolosa, che lo 
costringerà a mettere in moto tutte le sue 
capacità. Tra una «rilassante» passeggiata nei 
cimiteri – dove verrà scoperchiata una macabra 
vicenda – e il ricordo di una notte passata a 
raccontarsi storie, che darà il via alla tradizione 
delle cene della Confraternita del Chianti, 
conosciamo il giovane Bordelli, investigatore alle 
prime armi ma con un gran fiuto nel risolvere i casi 
più intricati. 

  



Chiedi a papà di Jan Balabán 

Quando muore il medico Jan 
Nedoma (letteralmente "senza casa"), i figli 
Hans, Emil e Kate?ina devono far fronte, 
insieme alla madre Marta, non solo al lutto e al 
dolore, ma anche alle accuse postume di 
complicità con le autorità comuniste e 
corruzione mosse contro il padre da quello che 
un tempo era il suo migliore amico. Si tratta di 
un'amara ironia, "chiedere a papà come siano 
andate davvero le cose" non è più 
immaginabile né possibile. "Chiedi a papà" 
è pervaso di domande che riflettono sul senso, 
sulla qualità e sul percorso della vita 
umana, sui rapporti famigliari, sulla malattia e 
sulla morte. E su quello che resta dopo. Con 
un'immediatezza straziante, che porta in sé 
una dimensione di meditazione e una concreta 
urgenza di espressione interiore, Balabán 
descrive in modo estremamente preciso l'aspetto 
tragico del destino individuale che tende 
inesorabilmente al suo punto finale. Non è 
forse vero che è dalla nascita che si comincia 
a morire? E nel frattempo, che cosa facciamo, 
che cosa siamo? 

La gita in barchetta di Andrea Vitali 

Nella Bellano insolitamente ventosa di inizio 1963, 
Annibale Carretta dovrebbe essere conosciuto 
come ciabattino. Dovrebbe, perché la sua indole è 
sempre stata un'altra. Nato «strusciatore di 
donne», uno che approfitta della calca per fare la 
mano morta, nella vita ha rimediato più 
sganassoni che compensi per le scarpe che ha 
aggiustato. Ed è finito in miseria, malato e 
volutamente dimenticato dai più. Ma non dalla 
presidentessa della San Vincenzo, che sui due 
locali di proprietà del Carretta, ora che lui sembra 
più di là che di qua, ha messo gli occhi. Vorrebbe 
trasformarli nella sede della sua associazione. Per 
questo ha brigato per farlo assistere da una 
giovane associata, Rita Cereda, detta la Scionca, 
con il chiaro intento di ottenere l'immobile in 
donazione. E in parte ci riesce anche, se non fosse 
che quelle due stanze del Carretta ora a Rita 
farebbero parecchio comodo. Le vorrebbe dare 
alla madre per il suo laboratorio di sartoria, e 
alleviarle così il peso della vita grama che fa: 
vedova e col pensiero di una figlia zoppa, Rita, 
appunto; una malmaritata, Lirina, che non sa come 
liberarsi del muratore avvinazzato che ha sposato; 
e poi Vincenza, bella ma senza prospettive, che 
seduta sul legno di una barchetta vede riflesso 
nello specchio del lago il destino che l'attende e al 
quale non sa sottrarsi. Su queste prime note si 
intona la sinfonia di voci e di vicende che hanno 
fatto di Bellano il paese-mondo in cui tutti possono 
ritrovare qualcosa di sé, e che nella Gita in 
barchetta interpreta una delle migliori partiture 
composte dalla penna leggera e tagliente di 
Andrea Vitali.. 



 

Di chi è la colpa di Alessandro Piperno 

Dare agli altri la colpa della propria infelicità è un 
esercizio di malafede collaudato, una tentazione 
alla portata di tutti. Ed è ciò che prova a fare anche 
il protagonista di questo romanzo. Almeno fino a 
un certo punto. Figlio unico di una strana famiglia 
disfunzionale, con genitori litigiosissimi e assediati 
dai debiti, è stato un bambino introverso, abituato 
a bastare a se stesso e a cercare conforto nella 
musica e nei propri pensieri. Cresciuto in una 
dimensione rigidamente mononucleare - senza 
mai sentir parlare di nonni e parenti in genere -, 
sulla soglia dell'adolescenza scopre che 
naturalmente un passato c'è, ed è anche parecchio 
ingombrante. Accade così che un terribile fatto di 
sangue travolga il protagonista facendo emergere 
i traumi fino a quel momento rimossi. Da un giorno 
all'altro entrerà a far parte di una famiglia nuova di 
zecca, in cui inaugurerà una vita di clamorosa 
impostura. Incontrerà personaggi affascinanti, 
viaggerà, frequenterà le migliori scuole e 
svilupperà un'insana passione per la letteratura, 
sulla scorta del disperato amore verso una cugina 
eccentrica, amante dei romanzi vittoriani. 
Ipocrisie, miserie, rancori e infelicità: pensava di 
esserseli definitivamente lasciati alle spalle, ma 
dovrà prendere atto che si tratta di veleni che 
infestano tutte le famiglie. Impossibile salvarsi. In 
questo romanzo Alessandro Piperno compie una 
sintesi delle sue identità romanzesche. Torna alla 
narrazione in prima persona ritrovando 
l'affabulazione pirotecnica, beffarda, iconoclasta 
del suo esordio, e la contempera con la vena 
introspettiva e dolente che percorre "Il fuoco 
amico dei ricordi". "Di chi è la colpa" è il nuovo 

romanzo di uno dei più grandi scrittori italiani, 
vincitore del premio Campiello Opera prima, del 
premio Strega e, in Francia, del Prix du meilleur 
livre étranger. 

 

 

Léon di Carlo Lucarelli 

Bologna, Ospedale Maggiore. Grazia Negro è 
ancora stordita dall'anestesia per il cesareo eppure 
sorride. Finalmente, a dispetto di tutto, è quello 
che ha scoperto di voler essere: una madre. Basta 
con le indagini, basta con i morti, basta con la 
caccia ai mostri. È felice. Ma un attimo dopo 
capisce che qualcosa non va. Un'infermiera le 
porta via la culla con le gemelle appena partorite, 
mentre un agente spinge il suo letto fuori dalla 
stanza. L'Iguana, il pazzo assassino che anni prima 
aveva preso di mira gli studenti dell'università, è 
scomparso dalla struttura psichiatrica in cui era 
detenuto, lasciando due morti dietro di sé. Era 
stata Grazia a catturarlo. Per questo trasferiscono 
lei e le bambine in un luogo segreto. E per questo 
conducono lí anche Simone, il suo ex compagno, il 
giovane non vedente che l'aveva aiutata 
nell'indagine. Però non è sufficiente. Ci sono zone 
buie, in questa storia, che nascondono sorprese 
molto pericolose. Nessuna fra le persone coinvolte 
nel caso è al sicuro. 

  



 

Il codice dell'illusionista di Camilla Läckberg, 
Henrik Fexeus 

Quando una donna viene trovata morta in una 
cassa di legno con il corpo trafitto da spade, la 
polizia di Stoccolma è frastornata: difficile capire 
se si tratti di un gioco di prestigio finito in tragedia 
o di un macabro rituale omicida. Le indagini 
vengono affidate a una squadra speciale: un 
gruppo eterogeneo di agenti scelti – e allergici alle 
procedure istituzionali – tra i quali spicca per doti 
investigative Mina Dabiri. Proprio Mina suggerisce 
di coinvolgere nel caso Vincent Walder, un famoso 
mentalista, profondo conoscitore del linguaggio 
del corpo e del mondo dell’illusionismo. Insieme si 
mettono sulle tracce del killer, ma la personalità di 
entrambi, segnata da piccole e grandi ossessioni e 
da segreti inconfessabili, ingarbuglia la caccia, 
anche perché il loro stesso passato si rivela 
connesso in modo inquietante al caso. E prima che 
la situazione precipiti, l’unica arma a disposizione 
dei due investigatori per impedire all’assassino di 
uccidere ancora è anticipare le sue mosse: solo 
comprendendo a fondo la sua follia, infatti, 
potranno mettervi fine. In questo primo, esplosivo 
episodio di una serie che è già un fenomeno 
internazionale, la straordinaria abilità di Camilla 
Läckberg di scavare negli abissi dell’animo umano 
incontra le competenze psicologiche di uno dei più 
apprezzati mentalisti del mondo per dare vita a 
un’originalissima coppia di investigatori: Mina 
Dabiri e Vincent Walder, la poliziotta misofoba e il 
mentalista esperto di misteri numerici, in lotta 
contro un serial killer spietato, e contro i propri 
demoni. 

 

Ubik di Philip K. Dick 

Conservati in criostasi all'interno di speciali 
strutture, i defunti possono comunicare con i loro 
cari tramite un congegno elettronico e fornire 
conforto, lenire solitudini, dispensare consigli. Ed è 
per avere consiglio che Glen Runciter, a bordo 
della sua aviomobile, sbarca sul tetto del 
Moratorium Diletti Fratelli, la struttura svizzera 
dove la bellissima moglie Ella giace ormai da 
decenni in una bara trasparente, avvolta in effluvi 
di nebbia ghiacciata. Runciter gestisce un'agenzia 
prudenziale, la Runciter Associates, di cui Ella era 
socia in vita, che - avvalendosi di inerziali in grado 
di neutralizzare l'attività di telepati e precog - offre 
a clienti e aziende sicurezza e privacy dalle 
intrusioni delle spie psichiche. Uno dei telepati più 
temibili che gli uomini di Glen monitoravano è 
sparito dai radar della Runciter Associates. Non si 
tratta del primo "incidente" del genere, e l'agenzia 
sta attraversando un momento di grossa difficoltà, 
ci vuole un'idea. Ma lo spirito di Ella non è più 
quello di una volta: appare confusa, distante, a 
tratti assente. La sua semivita si sta lentamente 
spegnendo. 

  



 

Gli ultimi giorni di John Lennon di James 
Patterson, Casey Sherman e Dave Wedge 

Neanche nei suoi sogni più esaltanti, John Lennon 
aveva immaginato che i Beatles lo avrebbero 
trasformato in una superstar internazionale, in 
grado di scalare le vette delle classifiche, 
conquistare il pubblico americano, rivoluzionare la 
musica pop e influenzare intere generazioni di fan 
in tutto il mondo. Sembra un sogno, ma è tutto 
vero. Una parabola esaltante fatta di incontri 
casuali, vitalità dirompente e un immenso talento. 
I Beatles in pochi anni diventano la band più amata 
del pianeta. Riassumono un'epoca e insieme la 
plasmano. Nessuno li può toccare. Nessuno tranne 
un giovane fan, Mark David Chapman, così 
ossessionato da Lennon da volare fino a New York 
da Honolulu, per appostarsi nell'Upper West Side, 
davanti al palazzo dove vive il suo idolo, il Dakota 
Building. La sera di quel maledetto 8 dicembre del 
1980, Lennon ha appena compiuto quarant'anni. 
Sta rientrando a casa dallo studio di registrazione, 
con la moglie Yoko, giusto in tempo per dare la 
buonanotte al figlio Sean, di cinque anni. Con 
cinque colpi di pistola l'anonimo Mark Chapman 
fredda la più grande leggenda della musica 
vivente, che morirà pochi minuti dopo 
all'ospedale. Che cosa lo ha spinto a compiere quel 
gesto? A cosa pensava? Arricchito da interviste 
esclusive ad amici e collaboratori di Lennon, fra cui 
Paul McCartney, questo documentatissimo libro 
narra l'incredibile storia vera di due uomini che 
con le loro azioni hanno cambiato il mondo. Una 
storia raccontata con il ritmo, il brivido, le 
emozioni che nessuno come James Patterson sa 
calibrare. 

 

Niente di nuovo sul fronte di Rebibbia di 
Zerocalcare 

Dalla condizione dei carcerati di Rebibbia durante 
la prima ondata della pandemia all'importanza 
della sanità territoriale, da una disamina 
approfondita sul fenomeno della cancel culture 
alla condizione degli ezidi in Iraq, questa raccolta 
di storie di Zerocalcare è tra le più "serie" della sua 
carriera, ed è impreziosita da una storia inedita di 
quasi cento pagine, sull'ultimo anno della sua vita, 
quando si stava occupando della sua prima serie 
animata, Strappare lungo i bordi (disponibile dal 
17 novembre su Netflix in tutto il mondo). Un libro 
importante, solo apparentemente fatto di storie 
disgiunte, che raccontano mirabilmente gli ultimi 
due anni dal punto di vista del fumettista di 
Rebibbia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'invisibile: Matteo Messina Denaro di 
Giacomo Di Girolamo 

Ha fama di playboy esuberante. È appassionato 
d'arte e archeologia oltre che di automobili e 
abbigliamento di lusso; ama Diabolik e i 
videogiochi, cita la Bibbia e Daniel Pennac. È un 
assassino spietato: «Con le persone che ho ucciso» 
dice «potrei riempirci un cimitero». Pupillo di Totò 
Riina, da Castelvetrano, in provincia di Trapani, ha 
costruito il proprio impero arrivando ai vertici della 
mafia. Si è arricchito con le estorsioni, la droga, gli 
appalti, ma anche con gli impianti eolici, la sanità, 
i supermercati, i villaggi turistici. Introvabile dal 
1993, Forbes lo ritiene il terzo latitante più 
pericoloso al mondo. È Matteo Messina Denaro, il 
più importante capo di Cosa Nostra ancora in 
libertà. "L'invisibile" non è solo la biografia più 
accurata dell'ultimo dei boss: inchiesta, 
testimonianza, invettiva, è anche il ritratto di una 
Sicilia in perenne equilibrio fra tragedia e farsa. In 
questa edizione completamente riscritta, 
aggiornata con fatti e documenti inediti che 
illustrano la metamorfosi del potere mafioso, 
Giacomo Di Girolamo continua a rivolgersi a 
«Matteo». Gli dà del tu, e tratteggiando la sua 
storia criminale - la famiglia, gli amici, le donne; gli 
affari, i pizzini, gli omicidi e le spacconerie; le 
insospettabili protezioni di imprenditori, politici e 
professionisti - compone il mosaico di una Cosa 
Nostra ormai invisibile quanto il suo capo. Matteo 
Messina Denaro è il simbolo di una mafia che dopo 
le stragi del 1992-1993, di cui il boss fu 
protagonista diretto, ha scelto la strategia 
dell'inabissamento; una mafia silente che non ha 
più bisogno di sparare, che non ha smarrito la 
propria tradizione ma si è come diluita, 
parzialmente ripulita in un sistema criminale che 

tutto avvolge nel grigio, nel non detto, nel mistero 
- e in cui a volte si incontra persino chi esibisce il 
vessillo dell'antimafia. Con questo grido sofferto e 
appassionato, Giacomo Di Girolamo irrompe nella 
struggente bellezza di una terra inerte e 
addormentata, convinto che solo il coraggio della 
parola può salvare la «Sicilia irredimibile», e con 
essa l'Italia, dal suo destino. 

 

 

Questa terra è la nostra terra: un manifesto 
dei migranti di Suketu Mehta 

«Siamo qui perché voi siete stati lí»: è cosí che 
rispondeva il nonno di Mehta a chi gli chiedeva 
perché avesse lasciato l'India per l'Inghilterra. Una 
risposta semplice, diretta, cosí come è diretto 
Mehta nell'affrontare l'argomento in Questa terra 
è la nostra terra. Partendo dalla sua esperienza 
personale – lo scrittore è emigrato ragazzo da 
Bombay a New York con la sua famiglia –, Mehta fa 
il giro del mondo per delineare il quadro della 
situazione in Occidente: dalla frontiera tra Messico 
e Stati Uniti, alla recinzione che separa il Marocco 
da Melilla, alle politiche islamofobe di molti 
governi europei, il sentimento prevalente è la 
paura. Perché le storie di chi ogni giorno lavora e 
lotta duramente per conquistare diritti che 
dovrebbero essere scontati sono offuscate dai 
discorsi altisonanti pieni di retorica populista. E 
allora tutti a difendersi, chiudersi, respingere 
invece di accogliere. È un errore, e Mehta lo 
racconta in questo vero e proprio manifesto a 
favore dell'immigrazione: non si può che trarre 
vantaggio dall'apertura, dall'accoglienza, dallo 
scambio. 



 

Carta canta... i menu raccontano di Roberto 
Liberi 

Sfogliare una raccolta di menu significa fare un 
viaggio nella storia. Storia della cucina, certo, visto 
che il menu è, in definitiva, una lista di piatti, ma 
anche storia della grafica e, soprattutto, Storia, 
quella con la "S" maiuscola. Perché nei pranzi e nei 
banchetti si festeggia un avvenimento, un 
personaggio e quel cartoncino è comunque una 
significativa traccia di un particolare momento e di 
un particolare ambiente. Per chi ha la pazienza di 
interrogarlo e di ascoltarlo ogni menu ha il suo 
racconto e in una raccolta di menu questi racconti 
si intrecciano fra loro e, come fossero tessere di un 
mosaico, formano un disegno sempre più chiaro e 
definito quanto più alto è il loro numero. Ci 
raccontano di come eravamo e di come ci siamo 
trasformati, ci ricordano eventi lieti e altri che 
magari avremmo preferito non ricordare, ma che 
appartengono alla nostra Storia e alle nostre 
radici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Volare alto volare basso: conversazioni, 
ricordi e invettive di Letizia Battaglia, 
Goffredo Fofi 

Contrasto pubblica "Volare alto volare basso" per 
la collana "In parole": il libro che propone un lungo 
dialogo tra Letizia Battaglia e Goffredo Fofi. Non è 
una semplice intervista quella tra lo scrittore e 
critico e la fotografa siciliana ma una lunga, intensa 
e provocatoria dialettica di confronto e talvolta di 
scontro che, a partire dalla fotografia, tocca i temi 
più disparati. Il risultato è questo volume, attuale, 
diretto, pungente quasi offensivo, per dirla in 
dialetto siciliano, una vastasata. 

 

 

  



 

Sono ancora vivo di Roberto Saviano 

Nel 2006 gli dissero che avrebbe vissuto sotto 
protezione per qualche settimana, ma da quel 
giorno la vita di Roberto Saviano è cambiata per 
sempre. Questo è il racconto di un sopravvissuto 
che si rifiuta di arrendersi. Magistralmente 
illustrato dal pluripremiato fumettista e 
illustratore israeliano Asaf Hanuka, Sono ancora 
vivo è un racconto onesto, sincero e senza filtri in 
cui per la prima volta Saviano rivolge il suo sguardo 
indagatore verso il soggetto più difficile: sé stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con la coda dell'occhio: scritti sulla fotografia 
di Marina Ballo Charmet 

Il soggetto privilegiato della fotografia di Marina 
Ballo Charmet è il «sempre visto», ciò che rimane 
sulla soglia della percezione, il fuori-fuoco in cui 
traspare «il rumore di fondo della nostra mente». 
Per far affiorare questa dimensione occorre allora 
guardare il mondo «con la coda dell'occhio», 
incorporando allo sguardo la distrazione, la 
latenza, la multivocità dell'esperienza quotidiana. 
Accompagnare le immagini con la scrittura è stata 
una costante necessità dell'autrice lungo tutto 
l'arco del suo percorso. Dialogare a distanza con gli 
autori e i fotografi prediletti (come Gabriele 
Basilico e Lewis Baltz), appuntare pensieri, 
redigere diari di lavoro, chiarire retroterra teorici e 
scoprire affinità d'ispirazione (ad esempio con 
Robert Adams, Raoul Hausmann, Timothy 
O'Sullivan) si rivelano così momenti integranti 
della sua pratica creativa. Disposti seguendo un 
ordinamento insieme tematico e cronologico, i 
testi illuminano anche la relazione tra lavoro con le 
immagini e lavoro psicoterapeutico, visti entrambi 
come processi basati su «una particolare relazione 
di ascolto con il mondo o il paesaggio esterno, di 
sorpresa verso cose che sembrano non avere un 
senso particolare». Questo libro offre una 
riflessione sulla fotografia come strumento di 
conoscenza e come mezzo di esperienza che attiva 
l'inconscio. Il volume, a cura di Stefano Chiodi, è 
accompagnato da una conversazione di Jean-
François Chevrier con l'autrice. 



 

Renegade, born in the USA: sogni miti musica 
di Bruce Springsteen e Barack Obama 

RENEGADES. Born in the USA è il dialogo sincero e 
coinvolgente tra il presidente Barack Obama e la 
leggenda del rock Bruce Springsteen. Ricco di 
illustrazioni a colori, RENEGADES accoglie 
fotografie rare ed esclusive dalle raccolte private 
degli autori e materiali d'archivio inediti, e offre un 
coinvolgente ritratto di due outsider – un bianco e 
un nero – alla ricerca di un legame tra il loro 
bisogno di senso, di verità, di comunità, con la più 
profonda storia dell'America. Il libro contiene: 
Introduzioni inedite del presidente Obama e di 
Bruce Springsteen. Nuovo materiale esclusivo 
dalle sessioni di registrazioni del podcast 
Renegades- I discorsi annotati a mano di Barack 
Obama. I testi manoscritti delle canzoni di Bruce 
Springsteen. Foto rare ed esclusive dagli archivi 
privati degli autori. In uno studio di registrazione 
colmo di chitarre o a bordo di una Corvette, Barack 
Obama e Bruce Springsteen discutono di paternità 
e matrimonio, di razza e virilità; del fascino di avere 
una strada davanti ancora da esplorare ma anche 
del desiderio di far ritorno a casa; degli eroi del 
presente e del passato a cui si ispirano; e di musica, 
tanta musica. Nel corso del viaggio, svelano la 
passione nel ripercorrere la storia più grande e più 
vera dell'America attraverso le loro vite, e 
immaginano come quel paese e tutto il mondo, 
oggi così divisi, possono ritrovare al più presto la 
strada verso una nuova unione. 

 

In un volo di storni: le meraviglie dei sistemi 
complessi di Giorgio Parisi 

«Le idee spesso sono come un boomerang: 
partono in una direzione ma poi vanno a finire 
altrove. Se si ottengono risultati interessanti e 
insoliti, le applicazioni possono apparire in campi 
assolutamente imprevisti.» Realtà sperimentali 
che sembrano sfuggire a ogni legge, ricerche che 
portano a scoperte che sorprendono lo stesso 
ricercatore, il lampeggiare dell'intuizione fisica e 
matematica: è il mondo indagato da più di 
cinquant'anni da Giorgio Parisi, vincitore nel 2021 
del premio Nobel. Dall'ingresso, nel 1966, 
all'istituto di Fisica di Roma (dal retro, perché gli 
studenti dei primi due anni non potevano passare 
dalla porta principale) al Nobel sfiorato già all'età 
di venticinque anni, dagli studi pionieristici sulle 
particelle all'interesse per fenomeni enigmatici 
come le trasformazioni di stato, i "vetri di spin" e il 
volo degli storni, dalle riflessioni su come nascono 
le idee a quelle sul senso della scienza nella nostra 
società, questo libro è un viaggio nella mente 
geniale di un fisico che ha cercato le regole dei 
sistemi complessi, perché quelli semplici gli sono 
sempre sembrati un po' troppo noiosi. 

  



 

Leggere gli uomini di Sandra Petrignani 

Per secoli, solo gli scrittori maschi hanno potuto 
disporre di una stanza tutta per sé, di uno ‘studio' 
inaccessibile dove indisturbati hanno composto 
capolavori. E quando ne uscivano, avevano il 
mondo intero per fare esperienza di cose e 
persone. Al sesso femminile raramente è stato 
concesso un analogo privilegio. Il sesso femminile 
per molto tempo non ha potuto scriverli quei libri 
meravigliosi: soltanto leggerli. Così intere 
generazioni di donne hanno esplorato le geografie 
dell'animo umano, scoperto l'amore, l'amicizia e la 
propria identità sulle opere scritte dagli uomini. 
Rispecchiandosi a volte perfettamente, a volte con 
difficoltà, a volte per niente. Fra esercizi di 
ammirazione e scatti di rabbia, attraverso 
memorabili citazioni, Sandra Petrignani ci porta 
dentro tante pagine indimenticabili, da Dumas a 
Roth, da Pavese a Proust, da Calvino a Tolstoj, da 
Gary a Dostoevskij, da Moravia a Mann, da 
Manganelli a Kundera, da Malerba a Čechov, da 
Nabokov a Chatwin, da Tabucchi a Kafka e a mille 
altri. Fino ad alcuni grandi di oggi, Modiano, 
McEwan, Carrère... Cercando davvero di capirli i 
maschi, nella scrittura e nella vita, nel coraggio e 
nella fragilità, nel bisogno di nascondersi e di 
negarsi, nelle ossessioni di cui sono preda. Una 
scorribanda molto personale e appassionata che ci 
fa scoprire, come insegna Virginia Woolf, quanto 
«nella vita come nell'arte i valori delle donne non 
sono i valori degli uomini» e che esiste, 
probabilmente, un modo femminile di essere 
lettore. 

 

Maledetta sfortuna: vedere, riconoscere e 
rifiutare la violenza di genere di Carlotta 
Vagnoli 

È tempo di fare chiarezza su un argomento che ci 
tocca tutti quanti, ma di cui si fa spesso fatica a 
parlare nei termini giusti: se ne fa carico Carlotta 
Vagnoli, giornalista, sex columnist, femminista, 
attivista, da anni punto di riferimento proprio sui 
temi della violenza di genere. Vagnoli sviscera il 
discorso affrontandolo a trecentosessanta gradi, 
parlando di revenge porn e di linguaggio dell'odio, 
di victim blaming e mezzi di comunicazione, di 
pregiudizi e luoghi comuni, di educazione e ruoli, 
di vittime e carnefici. E facendolo ci sprona a 
muovere un passo fuori dal branco e a diffondere 
la disciplina del consenso, aprendo la discussione 
sugli scenari futuri del rapporto tra uomo e donna, 
con la speranza in una società libera finalmente 
dagli stereotipi di genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Whatever it takes: Mario Draghi in parole sue 
a cura di Jana Randow e Alessandro Speciale 

È il 26 luglio 2012, Mario Draghi, Governatore della 
BCE, si trova ad affrontare la più grave – e a detta 
di molti irreversibile – crisi della moneta unica 
europea. Con quelle parole, che possiamo tradurre 
in italiano con «tutto ciò che è necessario», o più 
semplicemente «costi quel che costi», inizia la 
lenta risalita verso la stabilità e la crescita 
economica di cui l'area euro ha goduto fino alla 
pandemia del 2020. Ricordiamo tutti quella 
dichiarazione, eppure, per un uomo da decenni al 
centro della vita pubblica italiana ed europea, le 
idee di Draghi sono sorprendentemente poco note 
ai più. Questo libro, curato da Jana Randow e 
Alessandro Speciale, già autori del bestseller 
Mario Draghi. L'artefice. La vera storia dell'uomo 
che ha salvato l'euro, cerca di riannodare i fili del 
pensiero dell'attuale premier, andando a 
raccogliere interviste, dichiarazioni ufficiali, 
discorsi pronunciati davanti a platee diverse 
(investitori, studenti, docenti, capi di Stato) nel 
corso dei lunghi anni alla Banca d'Italia, alla BCE e 
adesso a Palazzo Chigi. Emerge così un ritratto 
nuovo e quanto mai necessario dell'uomo e 
dell'economista, del tecnico e, dal febbraio 2021, 
dell'uomo di governo («Perché non ha mai voluto 
fare il politico?» gli chiese nel 2012 un giornalista 
tedesco. «Perché si fa ciò che ci piace» rispose 
Draghi ridendo). Una figura di civil servant per cui 
fondamentale è stata la cura, negli anni, nel tenere 
unite comunicazione e azione, la capacità di 
lasciare il segno con i fatti più che con le parole. La 

selezione che Randow e Speciale presentano cerca 
proprio di far luce sui princìpi e le priorità che 
guidano l'azione di Draghi, e sull'evoluzione del 
suo modo di affrontare alcuni problemi e delineare 
le loro possibili soluzioni. Proprio in questo 
momento in cui a lui è affidata la ripresa del nostro 
Paese, la progettazione della stagione post-Covid, 
il piano sul futuro dell'Italia. Perché, come ha detto 
lui stesso nei giorni del suo insediamento, «si 
tratterà di ricostruire e di ricostruire meglio». 

 

 

Fondamenti di psicologia generale: teorie e 
pratiche di Paolo Legrenzi, Alessandra 
Jacomuzzi 

La psicologia oggi si muove in due direzioni: verso 
l'alto, e cioè verso il cervello, studiando le funzioni 
neurali e le localizzazioni dei processi mentali; 
verso l'esterno, e cioè verso la società, 
alimentando le pratiche, e cioè gli aspetti della vita 
quotidiana che rimandano a saperi psicologici. 
Ecco allora che disporre dei fondamenti della 
psicologia significa acquisire non solo 
indispensabili basi teoriche, ma anche validi 
strumenti applicativi. In questo volume, qui 
proposto in una nuova edizione riveduta e 
aggiornata, Paolo Legrenzi e Alessandra Jacomuzzi 
affrontano i temi centrali della psicologia generale, 
aggiornati agli esiti più recenti della ricerca 
scientifica e presentati secondo le nuove esigenze 
della didattica universitaria. 

 

 

 



 

Costellazioni: sette lezioni sulla comunità a 
cura di Guido Bosticco e Marco Dotti 

Comunità, in questo tempo di crisi, significa 
constatare che non c'è un soggetto esterno che 
possa intervenire e risolvere una situazione critica. 
La situazione chiama a un "noi" e a un "con-" che 
sono il primo grado del cambiamento di cui 
abbiamo bisogno. La comunità emerge così nei 
termini di un progetto nuovo, necessario e vitale, 
per andare incontro al futuro. Questo è un libro a 
più voci, che investiga l'idea di comunità in diversi 
ambiti, come l'arte, la tecnologia, l'etica, la 
finanza, la diplomazia, la spiritualità, l'economia, la 
scienza, la geopolitica... Un libro realizzato 
attraverso interviste e discussioni con gli autori, 
che sperimenta il concetto stesso di comunità. 
Troverete qui sette lezioni. Chiare, divulgative, 
essenziali. Ognuna di esse ibrida due voci in un 
processo di co-creazione che coinvolge anche il 
lettore, a cui è richiesto di partecipare con le 
proprie idee a questo flusso di pensiero. Le lezioni, 
oltre che dai curatori, sono tenute da: 
Michelangelo Pistoletto, Carlo Alberto Redi, 
Francesco Maria Talò, Alberto Cattaneo, Elena 
Casolari, Mario Calderini, Chiara Giaccardi, Stefano 
Bettera, Paolo Benanti, Pier Luigi Dal Pino, 
Gabriele Segre, Paolo Venturi. 

 

Keith Haring: about art a cura di Gianni 
Mercurio 

Il volume è il catalogo della mostra che presenta a 
Palazzo Reale di Milano Keith Haring e la sua 
opera. L'artista è presentato a tuttotondo, 
andando oltre all'idea di retrospettiva e mettendo 
in luce lo stretto legame tra la sua produzione 
artistica, in tutti i suoi aspetti, e la storia delle arti 
che egli ha compreso e collocato al centro del suo 
lavoro, assimilandola fino a integrarla 
esplicitamente nei suoi dipinti e costruendo così la 
parte più significativa della sua ricerca estetica. Il 
catalogo evidenzia questa stretta relazione, 
affiancando alle opere di Haring quelle di autori di 
epoche diverse che sono stati ispirazione per 
l'artista stesso, o le cui suggestioni sono state 
riprese nelle sue opere. Il volume segue quindi il 
percorso espositivo riprendendone le tematiche e 
approfondendole grazie anche ai saggi che 
mettono in luce lo stretto legame tra Haring e le 
tematiche principali della storia dell'arte. 
Completano il volume una selezione di interviste 
all'artista e una ricca biografia illustrata che 
permettono di mettere in luce ancora meglio 
l'eclettica e straordinaria personalità di Haring. 

 

 
 



 

Keith Haring: graphic biography di Paolo 
Parisi 

Pittore, attivista, artista geniale: nessuna etichetta 
può restituire la vulcanica personalità di Keith 
Haring. Il racconto della sua vita parte dall'infanzia 
in Pennsylvania fino alle prime prove artistiche 
dell'adolescenza, dalla fine degli anni '70 con 
l'esplosione a New York dell'onda punk-new wave 
e del rap, alla vibrante realtà degli anni '80 quando 
la Grande Mela si afferma come capitale del 
rinnovamento culturale. È qui che la fama di 
Haring esplode sin da subito. Questa graphic novel 
ripercorre i momenti più significativi della vita e 
della carriera dell'artista, i suoi rapporti personali 
e la sua visione del mondo e dell'arte, fino alla 
tragica e prematura scomparsa a soli 31 anni. Nel 
mezzo, i musei e le opere pubbliche delle capitali 
del mondo dove la sua arte si mostra e si lascia 
abbracciare da tutti, nessuno escluso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guerra alle donne: partigiane, vittime di 
stupro, "amanti del nemico": 1940-45 di 
Michela Ponzani 

Attraverso le lettere private del fondo Rai-La mia 
guerra e dell'Archivio della memoria delle donne 
di Bologna, Michela Ponzani ricostruisce la guerra 
combattuta, vissuta e subita dalle donne italiane 
tra il 1940 e il 1945, e indaga a fondo i meccanismi 
che portano alla degradazione della donna e del 
corpo femminile. Dalla trama dei ricordi e delle 
testimonianze, sulla scena di uno scontro terribile 
dove i fronti si rovesciano e gli eserciti si sfaldano, 
emergono le storie di donne che con coscienza 
vollero combattere la «guerra totale», 
rivendicando il diritto di disporre della loro sorte, 
ma anche le storie di donne anonime che subirono 
le ricadute del conflitto fatto di bombardamenti, 
rastrellamenti, stragi, stupri di massa. E ancora le 
storie di coloro che ebbero relazioni con i tedeschi 
invasori di cui talvolta divennero amanti. Non si 
tratta, quindi, solo di guerra alle donne, ma anche 
di guerra delle donne, intesa come «lotta privata» 
di chi, volendo resistere, agisce anche per la 
liberazione di se stessa dal pregiudizio morale, 
dalla discriminazione sociale imposta dalla cultura 
maschile. Un libro necessario per rileggere gli anni 
della Seconda guerra mondiale dalla parte delle 
donne. 

 

 

 

 



 

Il Volto Santo: storia e analisi di un film 
ritrovato di Giuseppe Stefanellli 

Ormai assodato che il cinema può fornire agli 
storici di professione ulteriori elementi di studio e 
di analisi rispetto ai consueti ambiti in cui, per 
secoli, si sono svolte le loro ricerche. I "Film 
Studies" hanno aperto nuove prospettive di 
indagine storiografica che coinvolgono tanto gli 
storici tout court quanto gli storici della settima 
arte. Non ci stupisce, quindi, che un piccolo film 
girato a Lucca nel 1948, dimenticato e poi ritrovato 
fortunosamente, ripulito e ora ripresentato al 
pubblico, possa destare interesse in chi cerca di 
aggiungere tasselli, anche minimi, all'avventurosa 
storia del cinema italiano dato che la pellicola in 
questione porta la firma di un autore tutt'altro che 
sconosciuto, quell'Andrea Forzano con cui hanno 
lavorato, tanto per dire, il divo americano Paul 
Muni al tramonto e una giovane Sophia Loren 
all'alba della sua carriera. Ma al film in questione 
non mancano elementi di interesse anche per chi 
si occupa di storia lucchese, dei mutamenti della 
nostra città, della sua popolazione, dei suoi edifici, 
delle sue tradizioni. E proprio alla tradizione 
lucchese per eccellenza in ambito religioso, quella 
della Santa Croce, dedicata la pellicola, che si 
intitola "Il Volto Santo", e di quella misteriosa e 
venerata effigie racconta sia la storia che la 
leggenda. 

 

 

 

Italia in bicicletta, 72 itinerari e 26 ecoways: 
il Bel Paese su due ruote, dalle ciclabili per 
tutta la famiglia alle salite dei campioni più 
celebri a cura di Albano Marcarin 

Una guida, a cura di Albano Marcarini, che 
raccoglie oltre 100 itinerari in tutta Italia, con 
tantissime proposte adatte ai gusti più diversi. Ci 
sono i percorsi protetti e pianeggianti, perfetti per 
i neofiti o le famiglie con bambini, e i tracciati più 
tecnici, sulle orme di grandi campioni. Ci sono 
rilassanti biciclettate in aree naturali protette e 
salite di leggendaria difficoltà. Tutti gli itinerari 
sono ricchissimi di informazioni utili: road book, 
profili altimetrici, condizioni delle strade, i luoghi 
per una sosta lungo il percorso. In questa guida: 1. 
Il Canavese e il Biellese, 2. Lungo le valli del 
Piemonte, 3. Langhe e Monferrato, 4. Tortonese e 
Oltrepò Pavese, 5. Le riviere liguri, 6. I grandi laghi 
e le Prealpi lombarde, 7. La Pianura Padana, 8. 
L’alta Valtellina, 9. Le valli trentine, 10. Le Dolomiti 
e l’Alto Adige, 11. Carnia, Collio e Tarvisiano, 12. 
Montello e Prealpi venete, 13. L’Appennino Tosco-
Emiliano, 14. Colline romagnole e valle del 
Metauro, 15. Versilia e Alpi Apuane, 16. Le città 
toscane lungo l’Arno, 17. La Maremma grossetana, 
18. Umbria verde, 19. Gran Sasso e montagne 
d’Abruzzo, 20. Nella natura laziale, 21. Volturno e 
Costiera amalfitana, 22. Il Gargano, 23. Le Murge e 
la Terra di Bari, 24. Lecce e il Salento, 25. Lo stivale 
d’Italia, 26. La Sicilia orientale, 27. Sardegna da 
scoprire, Bikepacking e gravel. Vacanze in bici. 

 
BUONA LETTURA 
g.colombini@comune.pisa.it 

 


	La felicità del lupo di Paolo Cognetti
	Tanto vale vivere di Dorothy Parker, prefazione di Natalia Aspesi
	Il più grande mistero di Morse e altre storie di Colin Dexter
	Una settimana in giallo di Alicia Giménez-Bartlett [ed altri]
	Essere un uomo di Nicole Krauss
	La lista del giudice di John Grisham
	Bravissima di Paola Moretti
	Per niente al mondo di Ken Follett
	La casa di tolleranza: tre avventure del commissario Bordelli di Marco Vichi
	Chiedi a papà di Jan Balabán
	La gita in barchetta di Andrea Vitali
	Di chi è la colpa di Alessandro Piperno
	Léon di Carlo Lucarelli
	Il codice dell'illusionista di Camilla Läckberg, Henrik Fexeus
	Ubik di Philip K. Dick
	Gli ultimi giorni di John Lennon di James Patterson, Casey Sherman e Dave Wedge
	Niente di nuovo sul fronte di Rebibbia di Zerocalcare
	L'invisibile: Matteo Messina Denaro di Giacomo Di Girolamo
	Questa terra è la nostra terra: un manifesto dei migranti di Suketu Mehta
	Carta canta... i menu raccontano di Roberto Liberi
	Volare alto volare basso: conversazioni, ricordi e invettive di Letizia Battaglia, Goffredo Fofi
	Sono ancora vivo di Roberto Saviano
	Con la coda dell'occhio: scritti sulla fotografia di Marina Ballo Charmet
	Renegade, born in the USA: sogni miti musica di Bruce Springsteen e Barack Obama
	In un volo di storni: le meraviglie dei sistemi complessi di Giorgio Parisi
	Leggere gli uomini di Sandra Petrignani
	Maledetta sfortuna: vedere, riconoscere e rifiutare la violenza di genere di Carlotta Vagnoli
	Whatever it takes: Mario Draghi in parole sue a cura di Jana Randow e Alessandro Speciale
	Fondamenti di psicologia generale: teorie e pratiche di Paolo Legrenzi, Alessandra Jacomuzzi
	Costellazioni: sette lezioni sulla comunità a cura di Guido Bosticco e Marco Dotti
	Keith Haring: about art a cura di Gianni Mercurio
	Keith Haring: graphic biography di Paolo Parisi
	Guerra alle donne: partigiane, vittime di stupro, "amanti del nemico": 1940-45 di Michela Ponzani
	Il Volto Santo: storia e analisi di un film ritrovato di Giuseppe Stefanellli
	Italia in bicicletta, 72 itinerari e 26 ecoways: il Bel Paese su due ruote, dalle ciclabili per tutta la famiglia alle salite dei campioni più celebri a cura di Albano Marcarin
	BUONA LETTURA

